	



	Comunicato stampa LAV - 4 settembre 2008
CASO ZAVA: SECONDO LA LAV IL PRESUNTO BRACCONIERE NON DOVRA’ MAI PIU’ AVERE A CHE FARE CON GLI ANIMALI.
Dopo che mercoledì scorso il Corpo Forestale dello Stato e la Polstrada hanno fermato e perquisito l’automobile di Gianpietro Zava, noto ristoratore di Godega di sant’Urbano (TV), trovandola piena zeppa di animali selvatici vivi e morti detenuti illegalmente, oltre che di strumenti illegali di caccia, non vi sono ancora notizie certe da parte della Magistratura sul se e quando sarà istruito il processo a colui che è stato definito “l’ornitologo bracconiere”. “Stando a quanto si è letto sui quotidiani – commenta Massimo Vitturi, responsabile del settore caccia e fauna selvatica della LAV - nella condotta del Zava sono riscontrabili numerosi profili d’illegalità che ledono gli interessi di cui è portatrice la nostra associazione”. Per questo la Lega Antivivisezione seguirà il processo nel quale si inserirà costituendosi parte civile, ma non solo. “il nostro ufficio legale – prosegue Vitturi - sta lavorando alla richiesta al Tribunale di immediate misure cautelari interdittive delle attività commerciali svolte da Zava con animali, affinché d’ora in poi gli sia vietato ogni tipo di attività che comporti la gestione di qualsiasi specie animale,”. Se la tesi proposta dall’associazione animalista venisse confermata, Zava, che in passato è già stato condannato per maltrattamento di animali, non potrebbe più organizzare fiere degli uccelli e dovrebbe essere costretto a smantellare lo zoo-serraglio attiguo al suo ristorante, risparmiando in ambedue i casi indicibili sofferenze agli animali. Infatti le fiere degli uccelli, dietro il paravento della “passione ornitologica” nascondo spesso un mondo di illegalità, fatto di catture di uccelli migratori, abituati a coprire distanze di migliaia di chilometri, costretti fino alla morte in gabbie delle dimensioni di un foglio di carta. Sorte simile tocca agli animali dello zoo-serraglio che, spesso catturati nel loro ambiente naturale, sono poi costretti a trasformarsi in zimbelli, allo scopo di attirare nuovi clienti per il ristorante di proprietà dell’”ornitologo bracconiere”.
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Lac: «Versati 240 mila euro per finanziare sagre di uccelli»

http://archivio.tribunatreviso.extra.kataweb.it/archivio/extrasearch

«240 mila euro stanziati dalla Giunta regionale a 70 associazioni venete che si occupano di sagre di uccelli: 22 sono trevigiane. Tra queste, un'associazione che è appena rimasta coinvolta in una indagine della polizia di Verona». La denuncia è dei rappresentanti della Lega per l'abolizione della caccia che chiedono spiegazioni sull'entità dei contributi regionali dati per le sagre di volatili. Secondo gli esponenti della lega ambientalista, nell'elenco figura anche l'associazione Ornitologica Veneta di Godega di Sant'Urbano la cui sede risulta all'hotel ristorante «Primavera» di via Roma 108 di proprietà di Giampietro Zava. Solo mercoledì scorso Zava è stato denunciato perché trovato in possesso di una ventina di reti per l'uccellagione, cinque trappole, un richiamo per uccelli selvatici e un silenzioatore. Il tutto era nell'auto dove, sotto la ruota si scorta, i poliziotti hanno trovato 59 uccellini morti e già spiumati. All'associazione sono stati erogati 5.497 euro, stessa cifra accordata all'Ente Feste Varaghesi. Finanziamenti che prima del 2002 non erano mai stati elargiti. La Lega per l'abolizione della caccia denuncia: «In un periodo di crisi come questo è assurdo che la Regione destini un fiume di denaro alle sagre degli uccelli, dove gli animali sono destinati ad una vita in gabbia».



	Mercoledì 3 Settembre 2008
  
«La Regione spreca i soldi dei contribuenti»

http://www.larena.it/ultima/oggi/cronaca/Bad.htm

«La Regione Veneto distribuisce a pioggia mezzo miliardo di vecchie lire alle associazioni che si occupano delle sagre degli uccelli e di uccelli in gabbia». La Lac, Lega per l'abolizione della caccia, denuncia quello che definisce « lo sperpero di denaro pubblico». Tra i beneficiari indica anche l'associazione ornitologica veneta di Giampietro Zava, il trevigiano pizzicato la scorsa settimana dalla Polstrada di Verona con uccelli protetti, mezzi di uccellagione vietati e un silenziatore per arma da fuoco. Con una delibera introdotta da una relazione dell'assessore alla caccia Elena Donazzan, la Giunta Regionale del Veneto ha elargito, a ben 70 associazioni venete che si occupano delle sagre degli uccelli e uccelli in gabbia, un contributo complessivo pari a ben 240 mila euro. «Troviamo allucinante», dicono alla Lac, « che in tempi in cui alla Polizia di Stato non vengono pagate gli straordinari e la Forestale ha problemi di carenza di benzina per le proprie auto, la regione del Veneto distribuisca a pioggia ben 240.000 euro. Su queste tematiche 
dovrebbe finalmente intervenire la magistratura».



	Comunicato del 2 settembre 2008

LA REGIONE VENETO DISTRIBUISCE A PIOGGIA MEZZO MILIARDO DI VECCHIE LIRE ALLE ASSOCIAZIONI CHE SI OCCUPANO DELLE SAGRE DEGLI UCCELLI E DI UCCELLI IN GABBIA. 
LA LAC DENUNCIA LO SPERPERO DI DENARO PUBBLICO. 
TRA I BENEFICIARI ANCHE L'ASSOCIAZIONE ORNITOLOGICA VENETA DI GIAMPIETRO ZAVA PIZZICATO LA SCORSA SETTIMANA DALLA POLSTRADA DI VERONA CON UCELLI PROTETTI, MEZZI DI UCCELLAGIONE VIETATI E UN SILENZIATORE PER ARMA DA FUOCO.

Con la delibera n.2543/07, introdotta da una relazione dell'assessore alla caccia Elena Donazzan, la Giunta Regionale del Veneto ha elargito, a ben 70 associazioni venete che si occupano delle sagre degli uccelli e uccelli in gabbia, un contributo complessivo pari a ben 240.000 euro, quasi mezzo miliardo delle vecchie lire proveniente dalle tasche dei contribuenti. Tra le 22 associazione del trevigiano, che rappresentano ben il 31 % del totale, troviamo anche una fantomatica Associazione Ornitologica Veneta di Godeva di Sant'Urbano che guarda caso ha come indirizzo lo stesso dell'Hotel Ristorante Primavera di via Roma 108, titolare del quale è Zava Giampietro. Mercoledì scorso Zava è stato fermato e denunciato dalla Polizia di Stato di Verona per aver detenuto nella sua auto una ventina di reti per uccellagione, cinque trappole a scatto per uccelli, un richiamo elettroacustico con il richiamo di diversi uccelli selvatici, una cinquantina di sottili bastoncini per uccelli e, ben occultati sotto la ruota di scorta, ben 59 piccoli uccellini morti già spiumati dalle dimensioni di un Cardellino, nonché un silenziatore per arma da fuoco. Il contributo elargito a questa associazione, stando all'allegato A della delibera 2543/07, risulta pari a ben 5497,51 euro di denari provenienti dalle casse della regione, ovvero dalle tasche dei cittadini contribuenti del Veneto. L'Ente Feste Varaghesi di Varago incassa invece ben 5.497, 51 Euro e a Varago arrivano altri 5.669,31 euro alle fantomatiche "Associazioni Ornitologiche Riunite Fiere Uccelli". La LAC Lega Abolizione Caccia - Sezione del Veneto denuncia pubblicamente quello che ritiene essere uno sperpero di denaro pubblico, ovvero il finanziamento previsto dalla L.R.7/2001, diretto ad associazioni che per la maggior parte organizzano le fiere degli uccelli, dove notoriamente si paga un biglietto di ingresso, ovvero dove già viene incassato un fiume di denaro. "Trovo aberrante che in un periodo di vacche magre la regione destini un fiume di denaro a queste associazioni che sostengono le sagre degli uccelli, dove questi animali sono destinati ad una vita in gabbia dove non riescono neppure ad aprire le ali come il caso dei Fringuelli, Peppole, Prispoloni (Tordine), Tordi, Merli ed Allodole." - ha commentato Andrea Zanoni presidente della Lega Abolizione Caccia del Veneto, che ha aggiunto"All'associazione di Zava è stato elargito un contributo di addirittura 5497 Euro in un solo anno, cifra con la quale molti pensionati in Italia devono campare per un anno intero. Trovo allucinante che in tempi in cui alla Polizia di Stato non vengono pagate le straordinarie, la Forestale ha problemi di carenza di benzina per le proprie auto, i comuni sono ridotti al collasso per i continui tagli, la regione del Veneto distribuisca a pioggia ben 240.000 euro. Tra l'altro questi sono finanziamenti che prima del 2002 non erano mai stati elargiti e che una legge passata in sordina del 2001, la n.7, ha introdotto; ciò a dimostrazione del fatto che queste associazioni non hanno bisogno di nessun denaro pubblico. Credo che su queste tematiche dovrebbe finalmente intervenire la Magistratura penale perché non è concepibile che una classe politica faccia carriera distribuendo i soldi di tutti noi cittadini a quelli della sagre degli uccelli e autorizzando la caccia di uccelli protetti insettivori come la Pispola tramite leggi come quella approvata lo scorso 1 agosto, la n.13 del 2008."

LAC Lega Abolizione Caccia - Sezione del Veneto - Via Cadore, 15/C int.1 - 31100 Treviso - Info: 347 9385856 email lacveneto@ecorete.it - web www.lacveneto.it


	articolo del Gazzettino dell'1/09/08

Ma la Confederazione fondata da Zava non lo lascia solo e si parla di una guerra sotterranea fra organizzatori di sagre

«Noi parte civile contro l'ornitologo»

La Lega anti-caccia mette nel mirino l'appassionato trovato con uccelli vivi e morti nell'auto

«Ci costituiremo parte civile contro questo individuo che e' pure un pregiudicato per il reato di maltrattamentio animali». A dare l'annuncio è Andrea Zanoni, presidente della Lega Abolizione Caccia, che Gianpietro Zava, il presidente della confederazione ornitologa nazionale finito nei guai, conosce molto bene. «Non sono meravigliato di questo ritrovamento - precisa Zanoni - Zava è un pregiudicato per essere stato condannato nel 1998 su una mia denuncia per maltrattamento di animali. La sfortuna ha voluto che Zava sia stato "impallinato" a Verona dove non può vantare le sue alto locate amicizie. Abbiamo già interessato i nostri legali a Verona per la costituzione di parte civile durante il processo che si terrà nella città scaligera e non a Treviso». La Lac ricorda, infatti, la protesta popolare promossa del giugno 2003 «per il brutto episodio che ha visto la provincia di Treviso, dell'allora presidente Zaia, consegnare la cerbiatta poi battezzata "Margherita" allo zoo privato di Zava anziché essere destinata ad un centro recupero di fauna selvatica. Zava in questo caso aveva messo il povero l'animale in un piccolo recinto alla vista di centinaia di visitatori clienti del suo ristorante». La Lac precisa inoltre che «in merito al presunto acquisto dei prispoloni in Francia le leggi francesi hanno recepito da più di trent'anni la direttiva comunitaria uccelli che vieta tassativamente non solo la detenzione ma anche il commercio di questi uccelli, e attualmente prevedono sanzioni molto pesanti per chi vende e acquista uccelli protetti. E che in merito al silenziatore per fucile la legge sulla caccia vieta tassativamente l'uso di questi marchingegni e lo punisce molto severamente». Ma se alla protezione animali plaudono al sequestro e alle denunce che seguiranno, all'associazione ornitologica e canina godeghese e la confederazione ornitologica di Veneto e Friuli che Zava ha creato da pochi mesi non lo lasciano solo, nè la disavventura capitata al presidente tocca più di tanto: è evidente che ognuno si assume le proprie responsabilità per azioni effettuate fuori dal ruolo, a titolo personale, lasciano intendere i suoi collaboratori. Ma qui niente nomi e posizioni defilate. Il momento è delicato: si vocifera nell'ambiente che quanto accaduto possa essere un tassello nella "guerra" tra le organizzazioni delle fiere. Altro stato d'animo all'Enpa trevigiano, l'ente protezione animali. Il presidente Adriano De Stefano contesta l'appellativo di animalista a Zava. «Scredita la categoria: chi fa le fiere degli uccelli non lo è: se uno ama gli uccelli non li tiene in gabbia, e tanto meno morti. Dietro a queste manifestazioni c'è tutto un traffico più o meno legale e clandestino, dai roccoli alle catture coi richiami. Le mostre ornitologiche non hanno motivo di esistere: anche noi facciamo le mostre, per gli animali che cercano casa e non finiscono in gabbia, ma a noi non danno contributi milionari. E poi diciamo una cosa: il signor zava lo hanno fermato fuori della nostra provincia, per sua sfortuna e fortuna per noi è incappato in un controllo, qui non sarebbe mai successo».
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Bracconiere fermato a Verona Gli ambientalisti all'attacco

  GODEGA. «Ci costituiremo parte civile contro Gianpietro Zava, l'albergatore sopreso con numerosi uccelli di specie protette in auto». A dirlo è Andrea Zanoni, presidente della Lega abolizione caccia del Veneto. L'uomo è stato denunciato in seguito ad una perquisizione della polizia stradale di Verona. «Finalmente le forze dell'ordine, dopo molti anni, hanno fatto centro - spiega Zanoni - Abbiamo già interessato i nostri legali a Verona per la costituzione di parte civile durante il processo. Purtroppo il bracconaggio in Veneto non viene combattuto dagli organi regionali ed anzi, viene quasi favorito da una legislazione che è tra le più permissive di tutta Europa».  All'interno della Mercedes di Zava sono stati trovati quattro colombacci, due tordi sasselli, sedici prisopoloni, otto allodole e uno scoiattolo rosso. Sotto la ruota di scorta, invece, sono stati rinvenuti circa sessanta volatili morti simili ai cardellini, che già nei prossimi giorni saranno sottoposti ad accertamenti da parte delle guardie forestali per stabilirne esattamente la specie.


	IL GAZZETTINO DI TREVISO 31/08/08

Aveva organizzato molte fiere degli uccelli. E ora c'è chi accusa:  «Quegli appassionati sono cacciatori travestiti»

Bufera sull'ornitologo-bracconiere

Da tempo era nel mirino delle forze dell'ordine: a colpo sicuro il blitz nella sua Mercedes Il caso del presidente della confederazione ornitologica nazionale, Gianpietro Zava, di Godega Sant'Urbano, noto organizzatore, tra l'altro, della locale Fiera dei osei, sulla cui Mercedes sono stati trovati uccelli vivi protetti in gabbia ed esemplari morti, con tanto di denuncia per lui e la moglie, ha fatto scoppiare una vera e propria bufera. L'interessato cerca di scagionarsi e pensa alla sua immagine ormai rovinata. A Godega c'è anche chi lo difende, sindaco in primis, sottolineando come l'uomo sia sempre stato impegnato nel suo lavoro ed un soggetto affidabile. Delusione e amarezza negli ambienti degli ornitologi che non avrebbero avuto bisogno di una pubblicità tanto negativa. Parole di condanna invece dalla Lipu che sostiene che amare gli uccelli vuol dire osservarli in libertà e non altro.

*******************
Solo un mese fa se ne stava con ...

Solo un mese fa se ne stava con Zava a inaugurare la prima edizione della "Fiera dei Osei" di Santa Lucia di Piave nel parco dei disabili. Solo cinque anni fa gli affidava la cerbiatta "Margherita" maltrattata da un cacciatore di Valdobbiadene, affinchè la tenesse nel suo piccolo parco rifugio. Oggi resta colpito e affranto. Il ministro delle politiche agricole, Luca Zaia, rimane attonito di fronte al nuovo volto di Zava. «È una persona che conosco molto bene. È un mio compaesano. Sono addolarato e mi dispiace profondamente per quanto accaduto. Purtroppo in condizioni come queste non resta che allargare le braccia: la giustizia farà il suo corso e lui avrà modo di portare le argomentazioni a sua difesa. Ora lasciamo lavorare in pace la magistratura». Il ministro non vuole aggiungere altro, la notizia è scioccante pure per lui.

**************
Su quella Mercedes c'era un piccolo zoo

Animali vivi, ma anche cinquantanove esemplari morti

Non sarebbe stato un controllo generico finito in colpo grosso, quello effettuato dalla polstrada di Verona sud mercoledì sera. Ma sarebbe stata, invece, una vera e propria operazione concertata tra la polizia e il corpo forestale dello stato diretto a stanare un bel giro di bracconieri. Perchè Gianpietro Zava, presidente della confederazione ornitologica nazionale, nonchè organizzatore delle "Fiere dei osei" di Godega di Sant'Urbano e Santa Lucia di Piave, sarebbe stato da tempo nel mirino degli investigatori. Che mercoledì avrebbero deciso di entrare in azione. Insomma l'aver beccato Zava pare non esser stato un semplice colpo di fortuna. Ma l'esito di un'operazione che durava da tempo.E così mentre Zava se ne stava rientrando a bordo della sua Mercedes nella sua abitazione di Godega di Sant'Urbano è stato bloccato dalla Polstrada che gli ha messo sottosopra l'auto. E non l'han fatto per nulla perchè la Mercedes, guidata dalla moglie, era letteralmente piena di uccelli protetti vivi, rinchiusi in singole gabbiette, quattro colombacci, due tordi sasselli, sedici prispoloni, otto allodole. Tra loro pure un bello scoiattolo rosso. Ma dopo un'accurata perquisizione del veicolo sono stati ritrovati, ben occultati sotto la ruota di scorta, ben 59 piccoli uccellini morti già spiumati dalle dimensioni di un cardellino. Nella Mercedes sono state rinvenuti, inoltre, tutti gli "attrezzi" del buon bracconiere: reti per uccellagione, cinque trappole a scatto per uccelli, un richiamo elettroacustico con il richiamo di diversi uccelli selvatici, una ventina di panie costituite da dei sottili bastoncini intrisi di vischio. E non solo: sotto un sedile dell'auto è stato ritrovato un silenziatore per arma da fuoco risultato provenire dalla Francia e detenuto illegalmente. Agli agenti non è rimasto che porre il tutto sotto sequestro penale. E poi liberare tutti gli uccelli vivi nel bosco delle torricelle a Verona. Per quanto riguarda gli uccelli morti questi verranno sottoposti ad una perizia per stabilire esattamente la loro specie e quindi il grado di protezione previsto dalle leggi in modo da poter stabilire con precisione la tipologia dei reati commessi. Gianpietro Zava e la moglie D.M. 57 anni sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Verona per detenzione di fauna protetta, detenzione di fauna di provenienza illecita, detenzione di mezzi vietati dalla legge, detenzione illecita di armi da fuoco. Non sarebbe la prima volta, nonostante la sua immagine pubblica, che Zava si trova a fare i conti con denunce per maltrattamento di animali. Ma nulla che potesse infrangere la buona nomea del noto allevatore di uccelli. Tanto che la notizia di quanto accaduto ha scosso l'intero sistema che ruota attorno non solo all'ornitologia, ma anche al mondo venatorio. Dove in più d'uno però oggi ricorda, senza però il coraggio di farsi citare, come «in molti sappiano che queste associazioni pseudoambientaliste e pseudoecologiste non sono nè più nè meno che l'emanazione delle varie associazioni venatorie. E che molto spesso sono proprio il bacino d'utenza e di rifornimento del bracconaggio».

Manuela Collodet

«Amare gli uccelli significa osservarli in libertà»

«Quelle persone non sono ornitologi. Tutt'al più sono ornitofili: c'è una bella differenza». Giancarlo Silveri è il delegato dalla Lipu - la Lega italiana per la protezione degli uccelli - per la protezione degli uccelli: ieri ha passato la giornata sui colli asolani collaborando al censimento dei falchi pecchiaoli in migrazione, insieme ad un gruppo, loro sì, di ornitologi: «Ovvero coloro che studiano gli uccelli. Quelli che invece allevano canarini in gabbia si possono casomai definire ornitofili, amanti degli uccelli». Silveri non si stupisce più di tanto della vicenda che ha coinvolto Giampietro Zava, "di giorno" organizzatore delle "Fiere dei osei" di Santa Lucia di Piave e di Godega Sant'Urbano e presidente della "Confederazione ornitologica nazionale", "di notte" sopreso dalla Polizia con nell'auto diversi esemplari protetti, vivi e morti, trappole, richiami e altri arnesi per la caccia vietati. «Le fiere degli uccelli non sono certo cose per appassionati della natura: secondo lei, chi tiene gli uccelli in gabbia, è uno che diffonde l'amore per gli uccelli e gli animali? - attacca il rappresentante della Lipu -. Amare gli uccelli significa osservarli in libertà, nel loro ambiente naturale: questa è educazione ambientale. Mostrare e far conoscere uccelli in gabbia mi sembra tutt'altra cosa. È vero che diverse di queste organizzazioni si danno nomi scientifici, benchè di scientifico non abbiano proprio niente». La situazione dell'avifauna nella Marca è discreta: i rischi maggiori riguardano il "re di quaglie", ridotto ad una ventina di coppie nell'area del Grappa, ma minacciato dalla distruzione dell'habitat e per il quale occorrerebbe intensificare i progetti di tutela. Anche la caccia ai volatili è abbastanza sotto controllo: «La legge regionale 157 del 1992 sarebbe una buona normativa - conferma Silveri -, il problema è che la Regione continua a consentire deroghe per cacciare anche specie protette in tutto il resto d'Europa, incorrendo anche in sanzioni da parte dell'Unione europea, che, tra l'altro, devono poi essere pagate da tutta la collettività».
zan

**********
Il sindaco di Godega sorpreso

Bonet incredulo: «L'ho sempre apprezzato»

La notizia del controllo effettuato mercoledì sera dalla Polstrada lungo la A4 a Verona sud nell'automobile di Gianpietro Zava, dove sono state rinvenute alcune gabbie contenenti uccelli protetti vivi e morti, mezzi vietati di caccia e un silenziatore per arma da fuoco, è arrivata come un fulmine a ciel sereno. «A Godega lo conosciamo tutti - commenta il sindaco Alessandro Bonet - come una persona affidabile. Non voglio commentare le vicende personali; rispetto la sua privacy. Si è sempre distinta come persona impegnata ad organizzare manifestazioni anche a sfondo benefico, realizzate in modo ineccepibile con il massimo rispetto per gli animali. Una persona che si è sempre distinta per l'impegno dimostrato nel suo lavoro. Andiamo con i piedi di piombo prima di accusare le persone». Nel mondo ornitologico l'episodio ha suscitato incredulità e stupore; la Confederazione ornitologica nazionale fiere uccelli, nata ad aprile 2008 e presieduta da Zava, collabora infatti all'organizzazione di numerose fiere e manifestazioni in Veneto, Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Toscana.«I rapporti sono sempre stati ottimi - commenta Gianvalerio Coletti di Vazzola, che nell'ultimo anno ha affiancato in diverse occasioni Zava - una persona affidabilissima anche nell'organizzare le fiere. Nel parco di Godega segue anche un giardino zoologico stupendo; ci sembra una cosa impossibile». Da parte delle associazioni locali che si sono appoggiate alla Confu, la reazione è di stupore e prudenza. Nel Veneto la Confu organizza la Fiera dei Osei e la Fierissima a Godega di Sant'Urbano, oltre a prestare il proprio appoggio a manifestazioni ornitologiche organizzate a Vazzola, Orsago, Santa Lucia di Piave e Conegliano, dando il proprio supporto nelle fasi organizzative. Una delle ultime attività è stata la prima edizione della Fiera dei Osei organizzata a metà luglio nel Parco Bolda a Santa Lucia di Piave, manifestazione pienamente riuscita con oltre 1.500 visitatori. «Una persona affidabile - commenta anche Ivano Maset, ex assessore all'ordine pubblico di Santa Lucia di Piave - e disponibile. A suo tempo avevamo avuto dei rapporti con lui per organizzare una manifestazione a Santa Lucia di Piave e in quell'occasione si era dimostrata una persona disponibile e a modo».
Erica Bet

************
"Piero primavera", un'immagine rovinata

L'organizzatore delle Fiere dei osei di Godega e Santa Lucia di Piave aveva già avuto problemi nel 1998 e nel 2005

(Ma.C.)«Gli allevatori di uccelli sono uomini tranquilli che praticano il loro hobby nelle abitazioni e partecipano a fiere e raduni per concorrere a mostre di bellezza e concorsi canori, in osservanza della legge nazionale e le direttive Cee. Noi siamo gente pacifica, e amiamo gli animali che alleviamo, li nutriamo, li teniamo puliti, riusciamo a farli riprodurre». Così Gianpietro Zava esordiva all'alba della 23esima edizione della "Fiera dei Osei" di Godega di Sant'Urbano. Era il 2001. Oggi quelle parole stonano, sullo sfondo grigio della doppia vita di Zava. Perchè il noto ristoratore, proprietario del "Ristorante Primavera", posto lungo la Pontebbana a Godega, con tanto di piccolo parco zoo rifugio, non pare essere il "Piero primavera" conosciuto da tutti. E questa pare essere stata la sua prima e grande preoccupazione. «Mai avrei voluto che tutto questo venisse reso pubblico» ha dichiarato con voce affranta al telefono. «Perchè tutto ciò mi rovinerà». È consapevole Zava che quel mercoledì è uno spartiacque e che indietro non si torna. Anche quando prova a scagionarsi, lo fa senza argomenti. «Gli uccelli morti non erano sotto la ruota di scorta, li tenevo in un congelatore. Non è vero che quegli stecchini erano pieni di vischio, erano semplici stuzzicadenti che uso per fare gli spiedini». Spiedini di uccelli protetti? Nel 2005 finì nei guai per una cesena, un grosso tordo, trovata dalle guardie provinciali legata a uno spago e usata come richiamo. Si era visto comminare un'ammenda di mille euro dal giudice per le indagini preliminari di Treviso, sanzione poi revocata dal tribunale di Conegliano perchè il fatto non avrebbe costituito reato. Ma già nel 1998 Zava si era visto comminare una sanzione amministrativa per violazione della legge 473, che stabilisce che tutti gli animali non possono essere detenuti in un ambiente non conforme alla loro natura. Condanna che aveva fatto indignare anche allora l'intero sistema, purché ad essere colpito era un famoso appassionato e allevatore di uccelli di Godega S.Urbano, nonché abilitato al servizio impianti di cattura per la Provincia (per il rifornimento ai cacciatori) regolamentato da Regione ed istituto Nazionale 1995. Ed ora c'è chi chiede leggi più severe. «Per stroncare il commercio di uccelli protetti - afferma Andrea Zanoni presidente della Lega Abolizione Caccia in Veneto - bisognerebbe intervenire con leggi più severe cominciando col vietarne la detenzione e l'esposizione nelle sagre degli uccelli, che beneficiano dei soldi di tutti i contribuenti. Spero che la Questura di Treviso provveda subito al ritiro della licenza di caccia a questo figuro».
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Fauna protetta in auto, denunciato Zava

L'albergatore di Godega ipotizza un complotto: «Sono vittima di una soffiata»

  GODEGA. Sorpreso con numerosi uccelli di specie protette in auto, Gianpietro Zava, 60 anni, è stato denunciato in seguito ad una perquisizione Polizia stradale di Verona. Si tratta del noto ristoratore e albergatore di Godega - titolare dell'hotel ristorante Primavera - organizzatore di manifestazioni ornitologiche (la più storica la «Fiera dei osei» di Godega, con trenta edizioni alle spalle) e presidente della Confederazione ornitologica. E' stato fermato per un controllo della stradale mercoledì nel Veronese, mentre era alla guida della sua Mercedes, e i poliziotti hanno rinvenuto all'interno dell'auto quattro colombacci, due tordi sasselli, sedici prispoloni, otto allodole ed uno scoiattolo rosso. Gli animali erano chiusi in alcune gabbie. Sotto la ruota di scorta, invece, sono stati rinvenuti circa sessanta volatili morti simili ai cardellini, che saranno sottoposti ad accertamenti da parte della guardia forestale per stabilirne esattamente la specie. Inoltre, vicino un sedile della vettura, sono stati trovati un silenziatore, oltre a cinque trappole a scatto, una ventina di panie e reti per uccellagione e un richiamo elettroacustico. «Gli animali li avevo acquistati sabato in un mercato in Francia - si è difeso Gianpietro Zava - li volevo portare agli amici». Ha sostenuto quindi di essere di ritorno da un viaggio insieme alla moglie, e quegli uccelli sarebbero stati un regalo ai suoi amici e colleghi cacciatori. Invece è stato bloccato sull'A4 nei pressi di Verona sud e tutti gli animali sono stati posti sotto sequestro. Quelli vivi sono tornati in libertà nel bosco delle Torricelle, nel Veronese. L'episodio ha del sorprendente, soprattutto se si pensa che durante le numerose fiere degli uccelli che allestisce da decenni con la sua associazione, Zava ha sempre dato ampio spazio all'attività di contrasto al bracconaggio attuata dal Corpo forestale dello Stato. Il rapporto di collaborazione tra lo stesso Zava e nuclei della Forestale aveva permesso di attuare una collaborazione sul contrasto alla caccia di frodo. Nessun fucile è stato trovato in possesso del noto ristoratore di Godega: «Non avevo nessuna arma né tanto meno un arsenale, come ha scritto qualcuno - si difende il cacciatore - il silenziatore è di libera vendita in molti Paesi d'Europa, l'ho fatto in buona fede». Nei suoi confronti sono state avanzate una serie di accuse dalla Procura della Repubblica di Verona, dalla detenzioni di mezzi vietati dalla legge all'introduzione di avifauna protetta e di provenienza illecita. Denunciata con lui anche la moglie. Il 60enne non esclude l'ipotesi di essere stato oggetto di un complotto: «Credo ci sia stata la soffiata di qualcuno - sospetta il ristoratore - che non mi vuole certo bene». Nel novembre del 2007 Gianpietro Zava era stato assolto nel tribunale di Conegliano dall'accusa del reato di maltrattamento di una cesena.

(Diego Bortolotto)
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GIAMPIETRO ZAVA, NOTO PROMOTORE DELLA FIERA DEGLI UCCELLI DI GODEGA DI SANT'URBANO (TV)  E PRESIDENTE DELLA CONFU CONFEDERAZIONE ORNITOLOGICA NAZIONALE FIERE UCCELLI, PIZZICATO DALLA POLIZIA STRADALE DI VERONA CON UCCELLI PROTETTI VIVI E MORTI OCCULTATI NELL'AUTO, TRAPPOLE E RETI DA UCCELLAGIONI E PANIE DI VISCHIO, UN SILENZIATORE PER ARMA DA FUOCO, DENUNCIATO ALLA PROCURA DELLA REPUBLICA DI VERONA.
ANDREA ZANONI PRESIDENTE DELLA LAC: "CI COSTITUIREMO PARTE CIVILE CONTRO QUESTO INDIVIDUO CHE E' PURE UN PREGIUDICATO PER IL REATO DI MALTRATTAMENTIO ANIMALI."

Giampietro Zava è stato fermato mercoledì scorso sull'autostrada A4 a Verona dalla Polizia stradale che in seguito ad una perquisizione della sua Mercedes ha rinvenuto: uno Scoiattolo, quattro Colombacci, due Tordi sasselli, sedici Prispoloni, otto Allodole: tutti vivi. Inoltre quattro reti da uccellagione,  cinque micidiali  trappole a scatto, un richiamo elettroacustico per uccelli, venti bastoncini per catture e ben cinquantanove uccelli dalle dimensioni di un Cardellino morti e già spiumati. Infine  un silenziatore per armi da fuoco, tutto ben occultato sotto la ruota di scorta, sotto un sedile e nel baule della sua Mercedes. Il Corpo Forestale dello Strato ha poi proceduto all'identificazione degli uccelli e dei mezzi di caccia vietati verificando l'illecita detenzione. La Polstrada ha quindi proceduto a sequestrare il tutto e denunciare Zava alla Procura della Repubblica di Verona per una sfilza di reati relativi alle fauna selvatica, ai mezzi di caccia proibiti e alla detenzione di armi illegali. Va ricordato che il sig. Zava per la legge italiana risulta un pregiudicato perché è già stato condannato per il reato di maltrattamento animali con sentenza n.156/98 (n.152/98 R.G. - n.11488 R.G.N.R.) del 3/11/1998, della Pretura Circondariale di Treviso, Sezione distaccata di Vittorio Veneto, Pretore Dott. Deli Luca, in seguito ad una denuncia dell'attuale presidente regionale della Lega Abolizione Caccia, Andrea Zanoni, che nel 1996 aveva controllato il roccolo dove Zava catturava gli uccelli destinati ai cacciatori su incarico e compenso della Provincia di Treviso. Si ricorda inoltre la protesta popolare promossa dalla LAC del giugno 2003 con migliaia di lettere ed email provenienti da tutta Italia ed anche da alcuni paesi d'Europa, per il brutto episodio che ha visto la provincia di Treviso,dell'allora presidente Zaia, consegnare la cerbiatta poi battezzata "Margherita" allo zoo privato del sig. Zava anziché essere destinata ad un centro recupero di fauna selvatica. Zava in questo caso aveva messo il povero l'animale in un piccolo recinto alla vista di centinaia di visitatori clienti del suo ristorante. In merito al presunto acquisto dei Prispoloni in Francia a Zava va ricordato che le leggi francesi hanno recepito da più di trent'anni la Direttiva Comunitaria Uccelli , la 409/79/CEE, che vieta tassativamente non solo la detenzione ma anche il commercio di questi uccelli, e attualmente prevedono sanzioni molto pesanti per chi vende e acquista uccelli protetti. In merito al silenziatore per fucile va ricordato che la legge sulla caccia vieta tassativamente l'uso di questi marchingegni e lo punisce molto severamente considerandolo un reato previsto dall'art.30 della legge n.157 del 1992; sarebbe interessante sapere in che modo, quando e dove e contro chi aveva in mente di utilizzarlo. Andrea Zanoni presidente della Lega Abolizione Caccia del Veneto ha dichiarato: "Finalmente le forze dell'ordine, dopo molti anni, hanno fatto centro. Non sono per nulla meravigliato di questo ritrovamento, anzi. Zava tra l'altro è un pregiudicato per essere stato condannato nel 1998 su una mia denuncia per maltrattamento di animali dal giudice di Vittorio Veneto Deli Luca. La sfortuna ha voluto che Zava sia stato "impallinato" a Verona dove non può vantare le sue alto locate amicizie. Abbiamo già interessato i nostri legali a Verona per la costituzione di parte civile durante il processo che si terrà nella città scaligera e non a Treviso. Purtroppo il bracconaggio in Veneto non viene combattuto dagli organi regionali ed anzi viene quasi agevolato dalle leggi della regione tra le piu' permissive d'Europa, si pensi che i nostri consiglieri regionali lo scorso luglio hanno approvato una modifica alla legge n.15 del 1997 che ha eliminato l'obbligo di detenere i registri negli allevamenti di uccelli protetti, registri che consentivano di controllare natività, mortalità e cessioni. Per non parlare poi delle centinaia di migliaia di euro che la regione distribuisce a pioggia ogni alle organizzazioni delle sagre degli uccelli con le tasse di tutti noi contribuenti." 
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Gianpietro Zava è stato fermato con la moglie dalla Polstrada e denunciato alla Procura per una lunga serie di reati
La doppia vita dell'animalista
Il presidente della Confederazione ornitologica è stato sorpreso con armi e uccelli protetti vivi e morti
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Di giorno inaugurava sagre dove fieri pennuti si mostravano in tutta la beltà che la natura gli ha donato, di notte quei pennuti li trasportava congelati. Di giorno proclamava la tutela e l'amore per quei piccoli volativi protetti che allevava, di notte li chiudeva in gabbie anguste e li usava come esche per amazzarne i "fratellini". Di giorno è il presidente della Confederazione ornitologica nazionale e organizza la "Fiera dei Osei" di Santa Lucia e quella di Godega. Di notte si fa beccare dalla polizia stradale con a bordo dell'auto un arsenale e un campionario di uccelli vivi e morti. Un moderno dottor Hyde che ha mostrato il suo lato Jekyll mercoledì sera. È la storia assurda e tragica di Gianpietro Zava 60enne residente a Godega di Sant'Urbano fermato lungo la A4 dalla polstrada di Verona sud. Alla guida della Mercedes la moglie mentre lui era seduto a fianco.È stato un attimo e quello che poteva essere un semplice controllo ha devastato per sempre la vita di Zava: l'auto era piena di uccelli protetti vivi e morti, mezzi vietati di caccia ed un silenziatore per arma da fuoco. All'interno c'erano, inoltre, rinchiusi in singole gabbiette, quattro colombacci, due tordi sasselli, sedici prispoloni, otto allodole ed uno scoiattolo rosso, tutti vivi. Inoltre sono state rinvenute sempre nella Mercedes numerose reti per uccellagione, cinque trappole a scatto per uccelli, un richiamo elettroacustico con il richiamo di diversi uccelli selvatici, una ventina di panie costituite da dei sottili bastoncini intrisi di vischio. Da una accurata perquisizione del veicolo sono stati ritrovati inoltre, ben occultati sotto la ruota di scorta, ben 59 piccoli uccellini morti già spiumati dalle dimensioni di un cardellino. Sotto un sedile dell'auto è stato inoltre ritrovato un silenziatore per arma da fuoco risultato provenire dalla Francia e detenuto illegalmente. Tutti gli uccelli vivi e morti, i mezzi di caccia vietati, il silenziatore sono stati posti sotto sequestro penale. La polizia stradale, in collaborazione del locale corpo forestale dello Stato, ha immediatamente liberato gli uccelli vivi nel bosco delle torricelle a Verona.Per quanto riguarda gli uccelli morti questi verranno sottoposti ad una perizia per stabilire esattamente la loro specie e quindi il grado di protezione previsto dalle leggi in modo da poter stabilire con precisione la tipologia dei reati commessi. L'uomo Gianpietro Zava di 60 anni e la moglie D.M. 57 anni sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Verona per una lunga sfilza di reati: detenzione di fauna protetta, detenzione di fauna di provenienza illecita, detenzione di mezzi vietati dalla legge, detenzione illecita di armi da fuoco. All'operazione ha partecipato anche il locale corpo forestale dello stato che ha identificato gli uccelli vivi, catalogato i mezzi di cattura vietati e appurato l'illecita detenzione della fauna. I due hanno tentato maldestramente di giustificare la detenzione di uccelli e mezzi vietati con l'intenzione di voler ripopolare la loro proprietà nel trevigiano (anche con gli uccelli morti?) affermando poi di averli acquistati in Francia. Al telefono Zava con voce roca ha mormorato: «Non avrei mai voluto che questa faccenda fosse resa Pubblica: non rovinatemi.»

Manuela Collodet
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LA POLIZIA DI STATO HA DENUNCIATO UNA COPPIA DI TREVIGIANI CHE MERCOLEDI' SERA SONO STATI PIZZICATI IN AUTOSTRADA A VERONA CON L'AUTO PIENA DI ANIMALI PROTETTI VIVI E MORTI, MEZZI VIETATI DI CACCIA E UN SILENZIATORE PER ARMA DA FUOCO.
ANDREA ZANONI DELLA LAC ACCUSA LE LEGGI DELLA REGIONE VENETO CHE INVECE DI COMBATTERE IL BRACCONAGGIO LO INCENTIVANO E CONDANNA L'ELARGIZIONE A PIOGGIA DI DENARO PUBBLICO ALLE ORGANIZZAZIONI DELLE SAGRE DEGLI UCCELLI.

Mercoledi' scorso verso sera la Polizia Stradale di Verona Sud ha fermato nella vicina autostrada A4  una Mercedes guidata da una domma con il marito a fianco, entrambi residenti nel trevigiano, con l'auto piena di uccelli protetti vivi e morti, mezzi vietati di caccia ed un silenziatore per arma da fuoco. All'interno dell'auto c'erano, rinchiusi in singole gabbiette,  quattro Colombacci, due Tordi sasselli, sedici Prispoloni, otto Allodole ed uno Scoiattolo rosso, tutti vivi. Inoltre sono state rinvenute sempre nella Mercedes numerose reti per uccellagione, cinque trappole a scatto per uccelli, un richiamo elettroacustico con il richiamo di diversi uccelli selvatici, una ventina di panie costituite da dei sottili bastoncini intrisi di vischio. Da una accurata perquisizione del veicolo sono stati ritrovati inoltre, ben occultati sotto la ruota di scorta, ben 59 piccoli uccellini morti già spiumati dalle dimensioni di un Cardellino. Sotto un sedile dell'auto è stato inoltre ritrovato un silenziatore per arma da fuoco risultato provenire dalla Francia e detenuto illegalmente. Tutti gli uccelli vivi e morti, i mezzi di caccia vietati, il silenziatore sono stati posti sotto sequestro penale. La Polizia Stradale, in collaborazione del locale Corpo Forestale dello Stato, ha immediatamente liberato gli uccelli vivi nel bosco delle Torricelle a Verona. Per quanto riguarda gli uccelli morti questi verranno sottoposti ad una perizia per stabilire esattamente la loro specie e quindi il grado di protezione previsto dalle leggi in modo da poter stabilire con precisione la tipologia dei reati commessi. L'uomo Z.G. di 60 anni e la moglie D.M. 57 anni sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Verona per una lunga sfilza di reati: detenzione di fauna protetta, detenzione di fauna di provenienza illecita, detenzione di mezzi vietati dalla legge, detenzione illecita di armi da fuoco. All'operazione ha partecipato anche il locale Corpo Forestale dello Stato che ha identificato gli uccelli vivi, catalogato i mezzi di cattura vietati e appurato l'illecita detenzione della fauna. I due hanno tentato maldestramente di giustificare la detenzione di uccelli e mezzi vietati con l'intenzione di voler ripopolare la loro proprietà nel trevigiano (anche con gli uccelli morti?) affermando poi di averli acquistati in Francia. Andrea Zanoni presidente della Lega Abolizione Caccia del Veneto ha commentato cosi' questa notizia: "Siamo contenti dell'operazione effettuata dalla Polizia Stradale di Verona, purtroppo però questa è solo la punta dell'iceberg. Per stroncare il commercio di uccelli protetti bisognerebbe intervenire con leggi più severe cominciando col vietare la detenzione di uccelli protetti ma soprattutto col vietarne l'esposizione nelle sagre degli uccelli. La regione Veneto invece con le sue leggi permissive non fa altro che incrementare il bracconaggio e poi con i soldi di tutti noi contribuenti elargisce finanziamenti a pioggia a centinaia di organizzazioni delle locali sagre degli uccelli. C'è da augurarsi che la Questura di Treviso provveda subito al ritiro della licenza di caccia a questo figuro." 
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